Il ritorno da Roma 


dei fascisti di Prato 

Ieri mattina in perfetto orario fece- 
ro ritorno in città i tremilacinque- 
cento fascisti pratesi: che insieme agli 
altri più che trentamila della Provin- 
cia di Firenze parteciparono alla gran- 
diosa manifestazione di omaggio e di 
devozione al Duce che ebbe luogo do- 
meaica mattina a Roma. 

Questa falange di Camicie nere, 
composta nella massima parte di au- 
tentici lavoratori delle officine e dei 
camp:, eta partita sabato notte per la 
Capitale con tre treni speciali deno- 
minati «Federigo Guglielmo Florio» il 
nostro purissimo Martire, «Bisenzio» 
e Prato Fascista» cispettivamente co- 
mandatn dal Segretario Politico del 
Fascio, dott. Cesace Parenti, dall'ing. 
Plutarco Bardazzi Fiduciario di Zona 
dei Fasci Giovanili di Combattimento 
e dal dott. Francesay Franceschi Se- 
gretario politico del Fascio di Vaiano. 

Il Podestà era intervenuto in forma 
ufficiale col gonfalone del Comune 
scartato da una squadra di agenti mu- 
nicipali in alta tenuta e dai Valletti 
e Trombetti in costume trecentesco. 
I Fasci di alcune frazioni del Comu- 
avevano condotto seco i Conpi musi. 
cali- del Paese. Anche il sesso gentile 
aveva voluto cogliere l'occasione per 
rendere omaggio al Duce e innumere- 
voli popolane si erano perciò unite al- 
la grandiosa schiera di Camicie Nere 
conferendo ad esse una particolare no- 
ta di vivace gaiezza. 

Per quanto i viaggi di andata e ri. 
torno si fossero svolti di notte e ab- 
biano perciò richiesto un poco di sa- 
crificto, pure tutti fecero ritorno sen- 
za dar segni di soverchia stanchezza, 
sorretti dalla infinita soddisfazione di 
aver veduto il Duce, di averlo sentito 
parlare e di avergli potuto gridare al. 
to e forte tutta la passione, tutta la 
fede e tutta la riccnoscenza di un po- 
polo buono e laborioso che null'altro 
chieda all'infuori che di servire la Pa- 
teia ed il Fascismo, Ma quello che 
maggiormente ha reso esultanti questi 
tremilacinquecento nostei concittadi- 
ni è l'avere appresa dalla viva voce 
del Capo del Governo la conferma che 
Egli sarà fra noi il 22 aprile dell'an- 
mo venturo per la inaugurazione del- 
la Direttissima Prato-Bologna. In quel- 
la occasione non saranno soltanto tre- 
milacinquecento i pratesi che lo salu- 
teranno e gli grideranno la loro indo- 
mita passione ma saranno settanta» 
mila, saranno tutti che vorranno ve- 
derlo, acclamarlo e dirgli con un solo 
travolgente grido la sincera gratitudi- 
ne per quanto egli ha fatto e va fa- 
cendo per la grandezza e la elevazio 
ne del popolo italiano, 

Intanto Prato può essere orgogliosa 

i avere contribuito in un modo così 
superbo alla imponente manifestazio- 
ne romana dando ancora una volta 
una prova meravigliosa di forza e di 
perfetta disciplina. 

Il Fascismo pratese che senza -dub- 
bio è uno dei più gloriosi non si è 
mentito. i 


Conferenza Missionaria 


nel Palazzo Vescovile 
Domenica sera alle ore 21 nel Salo- 


Stato Civile di Prato 


del 22 e 23 Ottobre 1933 


, 

L’adunata del 
dei decorati al Valor militare 
La presidenza della Sezione del Na- 

stro Azzurro comunica: 

Si comunica agli Azzurri iscritti per 
l’adunata del 28 Ottobre a Roma che 
presso il segretario sig. Leonello Mar- 
tini si trovano disponibili le tessere, 
distintivi, medaglie commemorative e 
le cartoline d'alloggio e quanto abbia 
riguardo l'adunata stessa. 

Fino da questo momento è stato di- 
sposto per l'assegnazione dell'alloggio 
per i camerati che lo hanno richiesto. 
Per coloro che hanno espresso il de- 
siderio di passare la notte in accan- 
tonamento, è stata ottenuta la con- 
cessione di opportuni locali nelle Scuo- 
le «Dante Alighieri» in via Ariosto 
numero 28, ove avranno accesso die- 
tro esibizione della tessera. 

E’ prescritta per tutti i partecipanti 
iscritti. al Partito la divisa fascista e 
cioè: camicia nera con decorazioni di 
guerra e commemorative della Mar- 
cia su Roma, senza giacca, pantaloni 
neri, capo scoperto. 

Con successivo comunicato sarà re- 
sa nota l'ora della partenza dalla sta- 
zione ferroviaria di Prato per recarsi 
& Firenze in tempo per prendere il 
treno azzurro che ferma solo nei ca- 
poluoghi di Provincia. 

Ad ogni modo Ja partenza da Prato 
e da Firenze avrà luogo nel pome- 
riggio del giorno 27 corrente per giun- 
gere a Roma nel mattino del giorno 
ventotto. 

Alla stazione di Roma, gli azzurn, 
saranno ricevuti da camerati della se- 
zione di Roma, e st recheranno, inco- 
lonnati, presso il luogo dell’adunata 
ove potranno provvisoriamente depo- 
sitare il piccolo bugaglio che avranno 
con loro e troveranno un servizio di 
buffet. 

L'adunata avrà carattere marziale e 
pertanto non sarà consentito a nes- 
suno di portar seco degli oggetti, in- 
dumenti e tanto meno valigie, duran- 
te lo schieramento e la sfilata. Si 
raccomanda ad ogni camerata di li- 
mitere il proprio bagaglio al minimo 
possibile. 

I treni speciali ripartiranno da Ro- 
ma, la sera del 29 ottobre fra le ore 
21 e le 24. 

Si ricorda che la tessera-a2dunata 
darà diritto alla libera circolazione, 
sui tram ed autobus della città di 
Roma per le giornate del 28 e del 29 
ottobre, all'ingresso nel Giardino Zoo- 
logico di Roma, col versamento di una 
ilra soltanto, all'ingresso gratuito nei 
Musei e Pinacoteche Capitoline, a no- 
tevoli riduzioni nei principali  cine- 

Sì comunica pure che il Giuppo 
esercenti ristorinti e trattorie di Ro- 
ma ha concesso, previ &ccordi presi 
fra il Direttorio Nazionale dell’Istitu- 
to Nastro Azzurro e la Federazione 
Provinciale Fascista del iCommercio 
di Roma, una riduzione del 15 per 


ne Vescovile, dinanzi ad un pubblico nu- | cento sui prezzi della lista per gli 


meroso e distinto, fu tenuta da S. Ecc. {esercizi di La e 2a categoria, mentre 
on. avv. Giovanni Bertini, l'annunzia-|il Gruppo esercenti piccole trattorie, 
ta conferenza sul tema: «L'idea mis- |bottiglierie, osterie, concede ai parteci- 
SA nel pensiero e nella vita cri- | panti all'adunata il prezzo fisso di tire 

Assistenva anche S. E. Rev.ma Mons. 2. gia frena 
Vescovo. Incominciò riferendosi all'Epi- |sciutta, piatto di carne con contorno, 
stola di S. Paolo agli Efesini per dimo- | formaggio, frutta, un quarto di vino, 
satrare come dai primissimi tempi del-ipane a volontà. Ogni trattoria avrà 
la Chiesa si sentisse la necessità della | all'esterno un cartello ben visibile € 


azione missionaria, la quale non era al- 
tro che la obbedienza al comando divi- 
no: andate per tutto il mondo predica- 
re il Vangelo a tutte le creature. 

Dopo aver illustrato l'opera di espan- 
sione della Chiesa per tutto il mondo 
allora conosciuto, e dopo essersi soffer- 
mato ad illustrare con rapidi cenni l’'o- 
pera di evangelizzazione degli infedeli 
di 8. Francesco d'Assisi e di S. Dome- 
nico, ebbe accenti magnifici quando si 
soffermò su la figura di 8. Francesco 
Saverio, uno dei primi e dei più grandi 
discepoli di S. Ignazio, che colla sua 
opera instancabile convertì e battezzò 
migliata e migliaia di infedeli. 

Dopo aver rispoz'o ad alcune obbie- 
zioni che si fanno contro la necessità 
dell'opera’ delle missioni fra gli infede- 
li, disse che tutti si può cooperare alle 
missioni o colla preghiera, o colle ope- 
re: tanto più che le missioni, oltre che 
a fare principalmente opera di evange- 
lizzazione, compiono altresì opera di e- 
spanzione del sentimento della Patria. 

FParlò dell’opera del grande cappue- 
cino, il Card. Massala nell'Etiopia; del 
Card. Cagliero, salesiano, nella Patago- 
nia; illustri italiani come grandi mis- 
sionari, che colla croce di Cristo han- 
no innalzato la bandiera italiana, ed 
hanno fatto amare l'Italia, nelle più 
lontane regioni, insegnando la nostra 
lingua, illustrando la nostra civiltà. 

Con un saluto all'illustre nostro con- 
cittadino, Mons Micheloni, Vicario apo- 
stolico di Aden, vanto e decoro della 
nostra città, da poco tempo consacrato 
Vescovo nella nostra Cattedrale, citta- 
dino che continua l'opera del grandi 
missionari, terminò la bella conferenza 
che lasciò la più profonda impressione 
nel pubblico che salutò con vivissimi 
applausi l'illustre oratore. 


Le operette al Politeama Novelli 


Ieri sera al Politeama «Novelli» da- 
vanti ad un buon pubblico lu Compa- 
gnia di operette e riviste diretta da San- 
dro Tozzi dette la sua prima rappre- 
sentazione. 


Vennero dale due operette e preci- 
samente i brani più salienti della no- 
tissima «Cin-cin-là » di Lombardo e 
Ranzato e «Parigi Mia» operetta in un 
atto del M.0 Stolz. , 

In ambedue le produzioni la Compa- 
gnia si disimpegnò molto bene e ven- 


nero applauditi il comico Tozzi, la sou- 


brette Silvana Lucy, Maria Prato, il 
Biasibetti, la Domar e gli altri. 

Bene l'orchestra diretta dal M.o Ma- 
rio Campori, originale la messa in sce 
na delle due operette ed a posto il cor- 
po di ballo. 

Questa sera verranno date «La Du- 
chessa del Bal Tabarin» la vecchia ma 


così concepito: «Trattoria convenzio- 
nata per l'adunata degli Azzurri». 

Presso le stazioni ferroviarie di ar- 
rivo € presso la sezione di Roma del- 
l'Istituto Nastro Azzurro (via della 
Cordonata 33) sarà istituito un servi. 
zic permanente d'informazioni. 


Queste norme e queste notizie do- 
vranno essere tenute presenti fin da 


ora e potranno essere eventualmente | 


integrate con le altre istruzioni che si 
rendessero necessarie ed opportune. 

Si raccomanda la maggior diligen- 
za e la più cordiale disciplina, 


Provvedimenti disciplinari 


contro avanguardisti 


Il Comando della 581.a Legione A- 
vanguaerdia « Guido Lottini » comunica: 

La Presidenza Provinciale dell'Opera 
Nazionale Balilla ha inflitto quindici 
giorni di sospensione agli Avanguardisti 
Bacci Anchise di Luigi e Bacci Bruno 
di Luigi, entrambi domiciliati in Via 
Garibaldi 29, in Prato ed appartenenti 
alla VI Centuria. 


Motivazione: « Incomprensione dei 
doveri dell'Avanguardista». 

Il Comandante della Legione: C. M 
Otello Gabbiani. 


Le foste danzanti alla ’6. Monaco,, 


Domenica alla Premiata Società Co- 
rale «Guido Monaco» ebbero luogo al- 
tei due trattenimenti danzanti. 

La splendida sala della «Monaco» 
raccolse numerosissimi intervenuti tar- 
to alla festa del pomeriggio che si svol. 
se dalle ore 16 alle ore 19 che a quella 
ri che venne effettuata dalle 21 al- 
e 24. 


Una sceltissima orchestra diretta dal 
M.0 Niccoli Raffaello suonò i ballabili 
più noti e varie novissime danze che 
vennero applauditi dai presenti. 

Domenica prossima verranno effet- 
tuati altri due trattenimenti. 


Alla Società Corale ”G. Verdi,, 


Per domenica sera era stato annun- 
ziato un trattenimento familiare alla 
Società Corale «Giuseppe Verdi» nel cul 
teatrino il Gruppo Filodrammatico del. 
la Società stessa doveva rappresentare 
«Il Rifugio» commedia in tre atti di 
Dario Niccodemi, ma in conseguenza d' 
sopravvenuti imprevisti 11 trattenimen- 
to in parola non potè aver più luogo 
con grande delusione dei Boci e delle 
loro famiglie. 

A causa di questo contrattempo la 
rappresentazione avrà luogo domenica 


sempre bella operetta e la produzione | prossima e con essa si inizierà il corso 


in un atto «Violinista ungherese». 
. ! 


invernale dei trattenimenti familiari. 


VITA SPORTIVA 


La clamorosa vittoria 
di Aldo Bini a Forlì 


Ecco per la seconda volta sfatate le 
dicerie dei melanconici i quali parlan- 
do di Aldo Bini asserivano che egli vin- 
ceva troppe corse in casa propria men- 
tre avrebbe dovuto disputare anche le 
gare al di fuori del confine toscano. Al- 
do Bini ha fatto anche questo coi re- 
sultati che ormai ognuno conoscete. 

Non è bastata la vittoria del giro del- 
l'Umbria, la quale rimarrà scritta con 
caratteri indelebili nel libro d'oro del- 
la importante competizione, che un'al- 
tra vittoria ha arriso a Bini fuori del- 
la sua regione. La generosa Romagna 
Patria dei forti, ha vissuto domenica 
una giornata di entusiasmo che solo il 
ciclismo, lo sport popolare, può offrire. 
A Forlì e lungo tutto il percorso dove 
veniva disputata la corsa per la Cop- 
pa Pasini, migliaia di persone hanno 
assistito al passaggio dei valorosi con- 
correnti, fra questi ha primeggiato il 
nostro Aldo, l'atleta che racchiude in 
sè le doti del corridohe di stile bindia- 
no. Parlare delle accoglienze ricevute 
da Bini al suo arrivo a Forlì non è il 
caso poichè altri lo hanno fatto prima 
di noi, ma vi assicuro che l'ospitale Ro- 
magna ha tributato al nostro Campio- 
ne dimostrazioni entusiastiche che han. 
no per significato il riconoscimento del 
valore effettivo di questo nostro ragaz- 
zo che per la ventesima volta durante 
la stagione ciclistica tiene alto il nome 
di Prato Sportiva. 


Ga gravità di una sconfitta 


Allorquando i bianco-azzurri del Pra- 
to 8. C. perdettero malamente a Lucca 
subendo uno scarto vilevantissimo di 
goals niente dicemmo, si cercò anzi di 
scusare i calciatori concittadini e ria- 
bilitarli agli occhi di tutti. 

La partita perduta a Pisa non ci dette 
spunto per fare della ipercritica che 
dato la sconfitta onorevole sarebbe sta- 
ta fuori di luogo, la vittoriuzza casa- 
linga con il Grosseto ci fece però un 
po' riflettere. 

Là vittoria di Siena rappresenta a 
parer nostro un episodio bello ma com- 
pletamente a se. 

L’onta della sconfitta subita sul 
Campo Vittorio Veneto che da due an- 
ni aveva l’aureola della imbattibilità ci 
abbatte però moltissimo e ci induce a 
voler indagare per scoprire il male che 
tode la squadra la quale virtualmente 
esiste e sarebbe a posto, ma material- 
mente è completamente nulla in quan- 
to chè ancora non ha trovato 11 mezzo 
di funzionare e se si continua così mai 
lo troverà. 

Già da molte settimane si dice da 
tutti compresi i dirigenti tecnici della 
squadra, che il quintetto attaccante non 
funziona, che manca di gentalità, che 
vive soltanto per l’azione personale e 
che non rileva altro che un uomo in 
completa forma e cioè Pacini. 

Gli stessi che dicevano ciò credo an- 
che opportuno la eventuale sostituzio- 
né di-un uomo all'attacco, sostituzione | 
però che mai è stata fatta in attesa 
forse della bruciante sconfitta che ora 
è venuta e che graverà moltissimo sul- 
le spalle del Prato S. C. 

Fra logico aspettarsi questa batosta, 
specialmente per coloro che come lo 
scrivente si recano sempre ai settima. 
nali allenamenti della squadra e che 
potevano così amaramente notare l’as- 
soluta mancanza di disciplina da parte 
di moltissimi giocatori insomma tutti 
vedevano uno stato di nervosismo e di 
incompatibilità fra giocatori e giocato» 
ri, fra, giocatori e trainer che noi ciu- 
iscivamo a malapena a tacitare. 

Molte, ma molte volte noi abbiamo 
| detto che non è buono l'allenamentino 
settimanale con le riserve, occore una 


Ferito per la rottura di una cinghia 


Ieri mattina certo Vaccai Eugenio, 
fu Raffaello, di anni 43, residente nella 
nostra città in Paizza S. Domenico, 0- 
peraio della Ditta Orlando Franchi, era 
intento al proprio lavoro ad una mac- 
china nei Lanificio di Via Arcivescovo 
Martini, quando improvvisamente la 
cinghia che azionava la macchina stes- 
sa si spezzava ed una delle estremità 
munita di una graffa di metallo lo col. 
piva violentemente alla testa produ- 
cendogli una grave lesione. 

Il poveretto veniva subito soccorso 
dai compagni di lavoro e dai dirigenti 
dello stabilimento ‘che provvedevano 
pol a trasportarlo al Pronto Soccorso 
dell'Ospedale ove veniva ricevuto dal 
Sanitario di tumo dott. Della Bella che 
gli riscontrava una ferita lacero con- 
tusa alla regione parietale destra e do- 
po avergli prodigate le più amorevoli 
cure del caso lo faceva ricoverare nelle 
infermerie in osservazione. 


Cade di bicicletta 


Alle ore 16,30 di ieri, il ragazzo Ma- 
gnolfi Adriano, di Ugo, di anni 14, di- 
morante nella nostra città in via Gari- 
baldi (19, sì era recato ad eseguire al- 
cune commissioni in bicicletta quando, 
per uno scarto improvviso, perdeva l'e- 
quilibrio e cadeva malamente a terra. 

In seguito alla caduta fl ragazzo si 
produceva una lesione ella gamba sì- 
nistre per la quale doveva essere tra- 
sportato al pronto soccorso dello spe- 
dale. Quì veniva ricevuto dal sanitario 
di turno, dott. Mezzei, il quale gli r!- 
scontrava una ferita lacero contusa alla 
gambe sinistre, terzo inferiore, ed esco- 
riazioni ad ambedue i ginocchi, e dopo 
avergli apprestate le più amorevoli cure 
che il caso richiedeva lo giudicava gua- 
ribile in giorni 8 salvo complicazioni. 


Tre condanne per furto 


Mandano de Firenze: 

E' stato discusso, al nostro Tribunale, 
{1 processo contro Ridolfi Umberto, di 
Onorato, di anni 24; Ansaldi Baldes- 
sarre, di Antonio, «di anni 36. e Facchi- 
ni Vasco, d'ignoti, di anni 28, tutti re- 
sidenti a Prato. imputati di numerosis- 
simi furti di biciclette. 

Il Tribunale ha condannato il Fac- 
chini e l’Ansaldi a due anni di reclu- 
sione e & lire 3000 di multa e alla li- 
bertà vigilata e il Ridolfi a dieci mesi 
di reclusione e a lire 600 di multa, 

A quest'ultimo è stata cohcessa la 
condizionale ed è stato subito rimesso 
in Mbertà. 


Cronaca di Granaiolo 


CORSA CICLISTICA 


Il Fascio Giovanile di Combattimento 
di Granagiolo indice ed organizza una 
corsa ciclistica per la disputa della 
«Coppa Martini», che si svolgerà il 29 
ottobre 1933 XII sul percorso segnato 
della apposita tabela. "a 

Il passaggio dei corridori nelle città, 
paesi e borgate desterà ovunque gran- 
de interesse: negessita perciò un buon 
servizio d'ordine allo scopo di prevenire 
ed evitare ogni possibile incidente. 

Preghiamo quindi Comandi della 
M. V. &. N, dei RR. . 1 Fasci e le 
Bocletà.:sportive delle ‘località, attraver- 
sate, &- prestare  quest'opara. valente- 
rosa e benemerita, preridendo tutte 
quelle misure che gira i te 
nute ogportune scopo, € che 
non ci mancherà le loro collaborazione 
nell'intento di garantire il perfetto svol. 
gimento di questa manifestazione di al- 
to interesse sportivo e fascista, 

Onoratissimi se ei beldi campioni del 
ciclo non mancherà il saluto cordiale 
dei fascisti, della cittadinanza, e degli 
sportivi tutti, sicuri di essere favoriti, 
anticipiamo i nostri vivissimi ringrazia. 
menti, e si inviano | più cordiali saluti 
fascisti. — Il Segretario del Fascio, Pre- 
sidente del Comitato organizzatore: 
Cap. dott. cav. Bonfiglio Tesi. 

Ecco, frattanto, la tabella-orario: 

j Passaggi 
Località Distanze Km. 28 il 30 
Granaiolo 00 12, 12,— 


squadra qualsiasi, anche il... Fibocchi | Osteria Bianca 6 12,13 12,12 
ma una squadra formata da elementi | Fucecchio 14 rt ti 
estranei al Prato S. C, almeno fin tanto ri po 1a ss ii gara 
che la compagine bianco-azzurra non |pontedera (contr.) 33 13,12 13,08 
abbia caggiunta quella coesione e Quel- | 1a Rotta 36 13,19 18,12 
la organicità che le sono necessarie, ma | 8. Romano 50 13,40 15,40 
soprattutto che abbia messo a posto an- | Ponte a Egoja 53 13,55 13,46 
che il proprio morale 11 quale è troppo | S. Miniato Basso 58 14,05 13,56 
depresso per l'animosità di alcuni o|Osteria Bianca 80 14,10 i 
forse di molti. Granaiolo 66 14,23 14, 
Castelfiorentino mn 14,38 14,22 
Il Prato S. C. si trova pure oggi in |mMontespertoli 84 15,08 14,48 
una condizione disagevole in quanto chè | Cerbala (contr) = 94 185,25 15,08 
mentre all'inizio della preparazione si | Montelupo 99 18,36 15,18 
credeva che oltre ad avere impostata Pini iN sisnck ilo e sio 
LOR Ò 
una buona e bella squadra si potesse Gramalolo (@rrivo) 115 1612 15.50 


disporre anche di numerose riserve at- 
te a cimpiazzare occorrendo i titolari, 
queste vengono completamente a man- 
care. 


L'unica ciserva, se così si deve chia- 
marlo, che sia completamente a posto 
è Dini, in quantochè anche Gelada è 
completamente mancante di una qual- 
siasi preparazione. 

Ma oltre questi due che abbiamo no- 
minato ove sono i vari Tempestini, 
Ciardi ecc., perchè soltanto una sola 
volta Tempestini si è recato sul Campo 
ad allenarsi senza farsi di poi più ve 
dere mentre Ciardi dalla stagione scor 
sa non ai è fatto più vivo. Certamente 
qualche‘cosa ci deve essere e ciò è bru 
to e va risolto in fretta, molto in fret- 
ta, i nominati sono riserve di valore 
che potrebbero valere ancor più dei 
titolari, nelle condizioni attuali di for- 
ma, e quindi è necessario sanare i ma- 
lintesi e riportare sul Campo Sportivo 
coloro che hanno disertato. . 

La nostra squadra non ha torto è 
stata denominata da molti la squadra 
dei venti; e cioè atleti bianco-azzurri 
significa essere componenti di una com- 
pagine veloce, itruenta e potente, che 
non trema come donnicciola davanti 
a nessuno e che principalmente mai si 
fa prendere dal nervoso e dal malumo- 
re, il giovane deve essere veramente 
giovane in tutto sia nel fisico che nel 
morale e mai abbattersi bisogna invece 
lottare contro la mala sorta ancora più 
forte, in una parola non bisogna essere 
abulici ma bisogna essere spigliati, con 
animo e cuore giovanile. 

Siamo certi che la Direzione tecnica 
del Prato S. C. saprà dopo la batosta 
riorganizzare ‘completamente i ranghi 
dando quindi un altro indirizzo alla 
squadra. 

Nulla è ancora perduto tutto sì può 
riconquistare basta che la squadra co- 
minci effettivamente a funzionare, la 
dura lezione di domenica potrebbe es- 
sere stata buona e dovrebbe servire ad 
incamminare i bianco-azzurri sul giusto 
binario, Attendiamo le prossime prove 
per vedere se si migliora. 


Abbonatevi al ” Telegrafo ,, 


Ecco il regolamento: 

Art, 1. . Il Fascio Giovanile di Com- 
battimento di Granaiolo indice ed or- 
ganizza una corse ciclistica su strada 
libera e tutti 1 Giovani Fascisti tesse- 
rati dell'U. V. I. denominata «Coppa 
Martini». i 

Art. 2. - La gare avrà luogo il 29 ot- 
tobre 1933 XII con qualsiasi tempo. La 
partenza verrà data alle ore 11,30 pre- 
cCise del detto giorno. La corsa verrà ef- 
fettuata sul seguente percorso: 

Art. 3. - Grenalolo, Osteria Bianca, 
Marcignana, Fucecchio, 8. Croce, Ca- 
stelfranco, Pontedera ({controllo" a fir- 
ma), La Rotta, 8. Romano, Ponte a E 
gola, 8. Migiato Basso, Osteria Bianca. 
Granaiocio, Castelfiorentino (via Timi- 
fnano), Montespertoli, Cerbaia (con- 
trollo e firma), Montelupo, Empoli, Q- 
steria Bianca, Grenaiolo (arrivo) Km. 
118 circa, 

Art. é - Le iscrizioni dovranno essere 
rimessi di presenza o per scritto presso 
l'Officina Meccanica Martini Quirino di 
Grangiolo o alla Casa del Fascio. 

Art, 8. . All'atto dell’Iscrizione 1 con- 
correnti dovranno versare la somma di 
L. 2 

Art. 6. - Le maochme verranno pun- 
zonate al telaio e alle ruote; la punzo- 
natura verrà eseguita due ore prima del 
la partenza. 

ATt.-?. - Per concorrere a questa gara 
occorrono le seguenti indicazioni:  Co- 
gnome e nome del concorrente, tessera 
di enza al F. G. O. dell'anno 
XI od altro documento comprovante le 
iscrizione al E. G. C. 

Art. 8, - Il ritrovo déi corìcorrenti è 
fissato presso la Casa del Fascio alle ore 
10 del detto giorno. I concorrenti do. 
vranno firmare il foglio. di partenza, 
controllo a firma e arrivo, 1 controlli a 
firma sono stabiliti a Pontedera ed a 
Cerbaia, Il corridore che non avrà fir- 
mato il foglio di controllo, anche se po- 
trà dimostrare .il jo dal control. 
lo stesso, sarà tolto dall'ordine di arri. 
vo, Lungo il percorso saranno stabilit. 
dei controlli segreti. 

Art. 9, + Sono proibiti allenatori ed è 
vietato farsi spingere e trainare con 
qualsiasi mezzo, il tutto pena la squa- 
lifica, Il tempo meseimo scadrà un'ora 
dal primo arrivato. 

Art, 10. - I reclami dovranno essere 
presentati par iscritto alla Giuria pres- 
s0 la Casa del Fascio, entro 12 ore dal. 
l’arrivo della corsa e accompagnati dal- 
lr tasse di L. 10 che verrà rimboreata se 
11 reclamo venga accettato. Le delibera- 
sioni della Giuria sui reclami presenta- 
ti sonò inappellabili. 
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Gronaca di Firenze 


L’elogio del Segretario Federale 


per l'imponente adunata di Roma 

Il Segretario Federale ha ieri mat- 
tina inviato la seguente circolare a 
tutte le Gerarchie fasciste della Pro- 
vincia: 

«La grande adunata del Fascismo 
fiorentino, in Roma fascista — mani- 
festazione definita dal Duce la piu 
imponente ed ardente — è terminata, 
e i trentaduemila partecipanti delle 
«condotte », gli altri tremila dei treni 
ordinari e delle colonne automobili 
stiche, sono tornati alle case e al la- 
voro, senza avere dato, in un così va 
sto, lungo e rapido spostamento, il 
benchè minimo incidente. 

«Questo dimostra la maturità de. 
Fascismo fiorentino, forza che può 
sempre, nel giro di quaranta ore, ve. 
nire mobilitata, a proprie spese, tra- 


sportata per varie centinala di chilo-| rio gel Fascio di Combattimento signor 


€62 | Fernando Codeluppi e il Console cav. 
perfetto ordine e con assoluta disci- | uff. Onorio Onori con gli ufficiali della 


! 98.a Legione. Una particolare parola 


metri, schierata in formazione, 


plina. 

« Ho provveduto, a nome di tutti noi, 
e ringraziare il Direttorio Federale 
del Partito, il Ministro delle Comuni- 
cazioni e le Ferrovie dello Stato, il 
Commissario Federale dell'’Urbe e 
quanti altri hanno con noi così came 
ratescamente cooperato per la riunio- 
ne del nostro totalitario pellegrinay- 
gio alla Mostra della Rivoluzione e 
alle Tombe del Milite Ignoto e dei Ca- 
duti Fascisti. 

«La nostra riconoscenza va inoltre 
a S. E. il Prefetto, che ci ha fatto l’o- 
nore di essere, come sempre, alla no- 
stra testa. 

«Devo qui rivolgere un ringrazia- 
mento vivo ai componenti il Diretto- 
rlo Federale, ai Segretario dei Fasci di 
Combattimento e ai Fiduciari dei 
Gruppi Rionali, ai Comandanti di tre- 
no nell’'adunata, ai miei collaboratori 
addetti alla Federazione. 

«Ognuno s'è prodigato, con intelli- 
genza e passione. 

«Ed un elogio meritano tutti i par- 
tecipanti, dai vecchi squadristi sem- 
pre pronti, si giovani, dai Podestà in- 
tervenuti con 1 labari di tutti i glo- 
riosi nostri Comun:, alle Camicie ne- 
re di ogni categoria sociale, affratel- 
lati, ancora una volta, nella grande 
famiglia del Fascismo fiorentino. 

« Particolare encomio va alle donne 
fasciste, le quali hanno affrontato nu- 
merosissime e con comunicativa  lie- 
tezza gli inevitabili disagi di questa 
nostra mobilitazione, 

« Andati a Roma per consegnare al 
Duce i nostri doni per Littoria, dalla 
Roma di Mussolini no! torniamo con 
tre doni immensi. 

Essi ci saranno viatico di entusia- 
sticu fede per ogn! fatica e ner ogni 
battaglia. 

-« Primo dono è il discorso del Duce 
col quale Egli, come già in Piazza del- 
la, Signoria, nel maggio dell'anno otta- 
vo, ha sollevato una nostra adunata 
in un clima mondiale. 

«L'altro dono, infinitamente gradi. 
to e sicuramente fecondo Egli ci ha 
fatto con l'elogio che ha voluto rivol- 
gere al Fascismo fiorentino, ricordan- 
do i suoi morti e salutando 1 suol vivi. 

«Ed. il terzo dono, camerati, è co- 


aprile 11 Duce a Firenze» - Il Segre- 
tarlo Federale: Alessandro Pavolini ». 


TIRO A SEGNO 


ss 


Il secondo Campionato provinciale 


per dopolavoristi 

Iì Dopolavoro Provinciale Florenti- 
no con la collaborazione tecnica della 
Sezione del Tiro a Segno di Firenze. 
organizza ai primi del prossimo novem- 
bre, il II Campionato a squadre di Ti- 
ro a Segno, riservato ai dopolavoristi 
della provincia di Firenze, non classi- 
ficati di 2.2 classe dalla U.I.T.S. Le ga- 
ve si svolgeranno al Poligono delle Ca- 
scine (Piazzale del Re) e l’crario ver- 
rà comunicato alle squadre iscritte due 
giorni avanti la gara. 

Le squadre iscritte potranno effet- 
tuare gli allenamenti di tiro, al sud- 
detto Poligono delle Cascine, sempre in 
base all'orario che in tempo utile ver- 
tà reso noto. La Sezione del Tiro a Se- 
gno di Firenze, metterà gratuitamente 
a disposizione i fucili occorrenti, il ser- 
vizio di segnalazione, e gli istruttori. 
Al poligono saranno pure fornite le 
cartucce al prezzo di L, 1,25 per cari- 
catore (6 colpi). 

I dati tecnici sono 1 seguenti: Arma, 
fucile italiano mod. 1891, distanza m. 
200, cartucce tipo Magistri, bersaglio 
quello stabilito per le gare nazionali 
della U.I.T.S., squadre: ogni squadra 
dovrà essere composta di 4 dopolavo- 
cisti in possesso della tessera O. N.D. 


con fotografia, per l'anno XI o XII 
Classifica: La classifica sarà fatta in 
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base ai punti riportati complessivamen- 
te dai 4 componenti la squadra, i qua- 
li spareranno ognuno 12 colpi in posi- 
zione a terra. 

Le squadre dei Dopolavoro Aziendali 
e Statali dovranno essere formate da 
dopolavoristi effettivamente dipenden- 
ti dall'Azienda per la quale concorro- 
no; per quelle dei Dopolavoro Comuna- 
lU i componenti dovranno risiedere da 
almeno due mesi nel Comune per cui 
concorrono; così pure per le squadre 
formatesi fra dopolavoristi liberi da im. 
pegni con la propria Azienda o dei 
Gruppi Rionali. 


impresario rinviato a giudizio 


per appropriazione e bancarotta 

L'impresario di vendite all'asta Car- 
nicelli Mario, fu Carlo, di anni 26, con 
negozio in Via della Vigna Nuova 10, 
è stato rinviato a giudizio del Tribu- 
nale per rispondere di appropriazione 
indebita aggravata continuata, emis- 
sione ‘di assegno a vuoto e di banca- 
rotta semplice. 

Il Carnicelli, dal dicembre 1932 al 
maggio 1933, si appropriava del rica- 
vato dalle vendita di mobili, cerami- 
che, tappeti ed altri oggetti affidati. 
gli da numerosi clienti. Le appropria- 
zioni commesse dal disonesto impre- 
sario ammontano a parecchie miglia- 
ia di lire. 


Un processo per lesioni 


Al nostro Tribunale è stato discusso 
il processo contro Bonelli Amato, Ugo 
e Giuliano, imputati di lesioni in den- 
no di Bonelli Emilio, 
figlio e fratello. 

Il Tribunale ha assolto Bonelli A- 
mato e Ugo perchè non punibili per 
aver agito in stato di legittime difesa 
e ha assolto Bonelli Giullano per non 
contestato- 


loro rispettivo 


aver partecipato al fat! 
sli. 


Teli iatona ci dentatio dd Quore: Ché 


Cronaca di 


Il ritorno da Roma | 


dei fascisti empolesi 

Il ritorno dei 1200 fascisti empolesi 
partecipanti alla grande adunata di 
Roma si è svolto ieri mattina, poco do- 
po le ore 2, con l'identico e perfetto or- 
dine con cui avvenne la partenza. 

Il viaggio si effettuò in mezzo al più 
grande cameratismo e a) più vivo en- 
tusiasmo e senza che si avesse avuto & 
lamentare il benchè minimo incidente. 
Sabato sera, come dicemmo, salirono 
sulla condotta n.0 1, intitolata al Mar- 
tire purissimo Roberto Saccardì, il Vi- 
ce Segretario federale avv. Augusto 
Fantechi che aveva il comando del tre- 
no, il nostro Podestà cav. dott. Dino 
Masi a cui era stato affidato il co- 
mando dello scaglione e altre autorità 
cittadine. 

A Roma si trovavano pure il Segreta. 


di plauso deve essere tributata alla mu- 
sica, numerosissima, della « Giglio Ros- 
so» che fu assai ammirata e applau- 
dita. 

I partecipanti al grandioso raduno 
di Roma serberanno certo un viVo ri- 
cordo della giornata trascorsa nell'Ur- 
be, come non potranno facilmente di- 
menticare l'ambito onore e insieme la 
grande gioia di aver potuto vedere il 
Duce e di avere udita la sua forte e 
incisiva parocia. 

Ottimo fu pure il servizio disimpe- 
gnato dal Comando locale della Milizia 
Ferroviaria e da tutto il personale di 
stazione. 


Attività della Milizia della Strada 


Dalla Milizia della Strada sono sta- 
te elevate le seguenti contravvenzioni 
alla circolazione stradalé: 

Poggi Mariano di Michele, autista, 
dall’Impruneta; Frassinelli Ferrero di 
Alessandro, dalla Fontanella; Iacopini 
Tosco di Pietro, da Montespertoli; 
Guerrini Guerriero di Achille, autista, 
da Sovicille; Conti Ugo di Giuseppe, 
autista, pure da Sovicille e Mazzani 
Antonio di Giuseppe, da Arezzo. 


Spettacolo per Giovani fascisti 

Questa sera al Teatro Excelsior, per 
gentile concessione dei fratelli Cecchi, 
verrà proiettata una pellicola dell’Isti- 
tuto Luce, riproducente 1 Campionati 
di atletica leggera fra Giovani Fasci- 
sti, svoltisi allo Stadio Berta di Fi- 
renze. 

Il Comando Federale dei Fasci Gio- 
vanili invita tutte le giovani camicie 
nere ad assistere a tale spettacolo per 
il quale pagheranno metà biglietto, 


Al Teatro Excelsior 

Un gran successo ottennero domeni- 
ca sera al Teatro Excelsior le rappre- 
sentazioni dell'interessante dramma, u- 
no dei più belli ed attraenti di quanti 
siano stati dati fino ad oggi mell'ele- 
gante ritrovo di Via Ridolfi. 

Stasera il programam si replica. 


ni rn ar 


prima quandicina del prossimo mese 


di novembre, avrà luogo un interessam- 
te Torneo di biliardo, libero a tutti, e 
dotato di ricchi e numerosi premi. 

Qualche giorno prima che abbiano 
inizio le gare, il proprietario de! Bar 
metterà a disposizione del concorrenti, 
gratuitamente, i biliardi, per il neces- 
sario allenamento. 

Pubblicheremo fra breve l'elenco dei 
premi e il regolamento del torneo. 


Un cozzo fra una moto 


e una bicicletta 

Domenica sera in Piazza Vittorio E- 
manuele avveniva un pauroso cozzo fra 
una bicicletta ed una moto con car- 
rozzino, sulla quale si trovavano: due 
persone che mell'urto venivano sbalzate 
a terra. 

Recatesi all'Ospedale di 8. Giuseppe, 
il medico di turno dott. Dino Novelli 
dopo aver loro praticato le necessarie 
cure rilasciava i seguenti referti: 

Simonini Brando fu Arturo, di an- 
ni 38, residente ad Agnano Pisano, pre- 
senta contusioni multiple. Guaribile in 
giorni 5. 

Bitossi Torella fu Matteo, di anni 26, 
residente a Pisa, ha riportato delle a- 
brasioni e contusioni multiple. 

Guaribile in 10 giorni. 


‘Furto in danno di un colono 

Il colono Maltinti Pietro di Ferdi. 
nando, residente a Marcignana, denun- 
ciava ai Carabinieri della Stazione di 
Bastia, che l'altra notte ignoti gli ave- 
vano asportato 8 pollastre e due pic- 
cigni che si trovavano appollaiati sopra. 
una pianta di pero. 

Le indagini svolte dai Militi della Be- 
nemerita hanno avuto esito negativo. 


E’ stato tratto in arresto Ercoli Tri- 
poli di Gervasio, residente alle Spia- 
nate di Altopascio, il quale deve espia- 
re 4 giorni a seguito di conversione di 
pena. 

Ad Altopascio i Carabinieri arresta- 
vano pure Pellegrini Giacomo di An- 
tonio, che dovrà espiare una pena di 
14 giorni, inflittagli dal Pretore di Em- 


poli. 
Un furto di legna 


x 


Il proprietario della tenuta di Poggio |. 


Adorno, nel Comune di Fucecchio, ri- 
feriva l’altra sera ai Carabinieri che 
ignoti ladri la notte precedente con un 
barroccio si erano recati in un bosco 
di sua proprietà ed avevano asportato 
metà di una grossa catasta di legna 
secca, per il peso di circa 7 quintali. 


Cacciatore in riserva 

I carabinieri di Cerreto Guidi, l’altro 
giorno alle ore 14, trovandosi in servizio 
periustrativo nelle campagne della fra- 
zione di Stabbia, in prossimità di una 
riserva di caccia, notavano un indivi. 
duo che alla loro vista si dava a pre- 
cipitosa fuga, riuscendo ben presto ad 
ecclissarsi. 

Lo sconosciuto cacciatore lasciava sul 
posto la bicicletta ed un fucile a retro- 
carica a due canne che venivano se- 
questrati. 

Mel fatto è stata informata la nostra 
Pretura. 


Gli spettacoli di stasera 
Teatro Excelsior - «Al buolo insieme» . 


Stato Civile di Empoli 


del 22 e 23 Ottobre 1933 


Morti... .... 4 


Una serie di cadute 


Nel cndere disgraziatamente di bici- | 


cletta, la donna Mancini Lilia di Fer- 


dinando, di anni 35, da Marcignana, , 


riportava un’ampia ferita lacero con- 
tusa alla fronte interessante le parti 
molli fino al sottostante periostio e la 
frattura del polso destro. 


Condotta all'Ospedale, il medico di | 


turno dott. Luigi Busoni la giudicava 
guaribile in 30 giorni. 
s*& 
Scappini Paolina di Angelo, di anni . 
50, donnciliata a Botinaccio, località 
il «Colle», in seguito a una caduta 


sandro Nardi, medico di guardia all’O- | 
spedale, la dichiarava guaribile in 25 | 
giorni. j 
EI J 
Tl trentenne Mazzoni Giuseppe di | 
Antonio, domiciliato a Ponzano nel; 
Comune di Empoli, cadeva ieri a ter- | 
ra in malo modo dalla bicicletta. 
Recatosi al Civico Ospedale vi rice- 
veva le amcrevoli cure del caso dal i 
dott. ‘Alessandro Nardi che gli fiscon- . 
trava una contusione all’articolazione 
scapolo-omerale sinistra ed escoriazio- . 
ni multiple all'avambraccio sinistro, 
giudicandolo guaribile in 15 giorni. i 


I carabinieri della stazione di Ba- | 
stia elevavano contravvenzione a Co-. 
radeschi Gastone di Luigi, autista, da ; 
Firenze, perchè nelle ore notturne 
transitava con un autocarro che ave-: 
va i fanali spenti. È 

Perchè sorpreso mentre circolava | 
con la bicicietta sprovvista di lume’; 
acceso, dai carabinieri di Cerreto Gui- i 
di veniva dichiarato in contravvenzio» 
ne Cioni Natale fu Cesare. i 


ALL'OSPEDALE 


Riparava ieri all'Ospedale, Bonacchi:; 
Giovanni di Serafino, di anni 20, do-d 
miciliato a Firenze, in via Bartolomeo 4 
Cristoforo, n. 29, il quale presentava i 
la probabile frattura dell'estremo di-; 
stale dell’ulna. Dal medico di turno a 
dott. Dino Novelli era dichiarato guar: 
ribile in 20 giorni. d 

pos “i 

Ristori Danilo di Zelindo, di anni; 

33, in seguito a una disgrazia si pro-' 


piede simistro. d 
All'Ospedale dal dott. Novelli: erè 
ritenuto guaribile in 5 giorni. 


——— /. 

Ingerisce dell’olio di lino 

Per avere ingerito disavvedutamenté@? 
dell'olio di lino, doveva ieri essere: 
trasportato all'Ospedale, il bambino 
Calugi Luciano di Trieste, di anni 4 
da Empoli. 
(«modioe:. di. turno dott, Luigi Bus 


i 


gli riscontrava del : «odgaton 
di avvelenamento per cui gli pratica# 
va la lavanda gastrica, giudicandola 
con prognosi favorevole. 


Una disgrazia i 

In seguito a una disgrazia, Gellli 
torme, si produceva una ferita d#; 
punta alla regione poplitea della gam*. 
ba destra. Il dott. Luigi Busoni, met: 
dico di turno all'Ospedale di S. Giu" 
seppe. lo dichiarava guaribile in 95 
giorni. "i 
‘ TIRATI dl 
L'infortunio di un. panettiere* 
m panettiere Gastone >Cecchi di Al: 
fredo, di anni 26, residente in Empoli; 
via Ridolfi, durante il «lavoro ripor*. 
tava per disgrazie delle ustioni di pri: 
mo grado all'avambraccio destro. A 
Recatosi all'Ospedale vi riceveva l@% 
cure del caso dal sanitario di turn0; 
dott. Luigi Busoni che lo ritenev& 
guaribile in 8 giorni. i 


w 


f 


IL RITORNO DEI FASCISTI 

DA ROMA Ì 

Ieri mattine, circa le pre 8, col È 
n. 13 della Valdelsa, sono ritortiati *: 


nata del Fascismo fiorentino a Rom& | 

La intensa attività della bella giorn@” 
ta romana, trascorsa lietamente sott?! 
Il cielo dell'Urbe, resterà viva nel ri 
cordo di quenti l'henno vissuta. 

A tutti, ma in 
molti autentici umili lavoratori, la 
sione della Città Eterna con i suoi mo 
numenti che stanno a testimoniare tute 
to un passato di gloria e di potenza, 4 


volontà di un grande figlio di quest 
nostra eroiba stinpe, ha prodotto l'IT 
pressione che non può mancare. 


il suo smagliante discorso dal signi@* 
cato profondo, la rivista del Segretar!® 
del Partito sulla Via dell'Impero e_#i 
visita alla Mostra della Rivoluzione FW 
scista, le gemma più splendente, il e! 
melio più caro ad ogni fedele Cami0% 
nera, 
hanno toccato il cuore di ognuno. i 

Il numeroso scaglione castellano effa 
al comando del mostro Segretario po 
tico ten. Rino Del Pela, che è stato 15%) 
go di consigli e, per molti, valida gUfi 
dea anche a Roma. i 

CICLISTA: GRAVEMENTE FERITO ii 

In località S. Piero a Pisangoli, il 
clista Viti Ulderigo fu Ferdinando, 
anni 859, per non investire una ben 
na che improvvisamente gli ostruiva 
strada, sterzava bruscamente e cadé 
a terra. 

Nella terribile caduta, lo sventure 
ciclista riportava la frattura dell'omé 
destro e contusioni escoriate alle 
gione frontale. Allo Spedale di S, V 
diana ll Direttore cav. dott. Alberto A 
di lo giudicava guaribile in 30 g 
ricoverandolo nel Nosocomio, 


CONTRAVVENZIONE 

Dagli agenti municipali è stata @ 
vata contravvenzione a certo Calam 
Francesco fu Giuseppe, di anni 58, ‘ 
micillato a Certaldo, perché sorpreso 
transitare sulla via provinciale Lucci 
se-Romana, nel tratto Castelfiorenti@ 
Certaldo, con veicolo a trazione 8% 
male avente un carico di gran ludl 
superiore a quello indicato nella 
scritta targa di riconoscimento. 


LA PUBBLICITA’ DEI GIORNA 
SUPERA IN RAPIDITA'. EFFICAG 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTI 
FORME DI BEOLAME, 0° 


accidentale sit fratturava il colles del- | 
l’avambraccio sinistro. Il dott. Ales- # 


Contravventori alla circolazione 


duceva una ferita lacero contusa al'@ 


t 
È 
: 


Ugo di Massimo, di anni 25, da Pon* 


e A a a rai n Tn a e ie e nta 


(ronaca di Castelforeatiati 


treno È 
gitanti che hanno preso parte alla adu*@ 


special modo per ti l 


fee ce ri if) m bo Peo «> sO _2 0 har sa Se "Ls mm “n “_ 


con le sue nuove erdite opere sorte P®- E 


L'ameggio al Duce in piazza Venezia 


sono state manifestazioni — 09%ff 
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